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Ricordiamo che K si dice compatto se per ogni ricoprimento {A : }ze X di insiemi aperti tali che
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Abbiamo dimostrato la proposizione 1 ovvero K compatto => (,,WJL 1o rettanion
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In particolare K limitato  <=> 4. &tk

Mettiamoci nello spazio Rn, quindi ogni punto X si puo scrivere come un vettore con n coordinate
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Enunciamo dei termini che descrivono le proprieta di continuita, derivabilita, differenziabilita, ecc di funzioni
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Nel caso che f risulta derivabile nel punto x di A, chiamo gradiente di f in X il vettore

Y V(x) ‘(%f'.(‘)’ %(x)) 7 = el

oy Consideriamo la funzione «F ‘R R J e f(x x) Xooxyr
Allora f é derivabile per ogni x ¢ R

E_.L’o-v X€P:.

() S X, + X, - R,
Sf-(x): ;@:’;‘?(-‘e‘/ )K {[x X)

Do+, %) = X e Roaxy 4
2(’4,&): X, 4 Xot

?(%.#ﬂ.,x,» - f(x,,xz) . X+ h ax, 40~ (X,#)(L; |\>
X

Sy

250

. .2
oo 2

Moz 9220):1 > Y- ()
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